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I Savoia

Monete di  Casa Savoia
dal XI° al XIX° secolo

ALBERO GENEALOGICO

AMEDEO 926 vivente


UMBERTO 943-980



AMEDEO                                                                        UMBERTO (conte)                                              ODDONE (vescovo)

vivente 977-980                                                                  vivente 977-995                                                     vivente 1000-1003


UMBERTO BIANCAMANO

conte 980 -1.7.1047 o 1048


AMEDEO I                                                                           ODDONE

1003-1051                                                                              1010-1091


                                                   PIETRO I                                                                    AMEDEO II

                                                   1047-1078                                                                       1048-1080


                                                                                       UMBERTO II 1070-1103


                                                                                     AMEDEO III 1094-1148


                                                                                       UMBERTO III 1136-1189


                                                                                       TOMMASO I 1178-1233


AMEDEO IV                       PIETRO II                        GUGLIELMO                        FILIPPO I                  TOMMASO II

1197-1253                              1203-1268                                                                           1274 - 1334                     1248 - 1282


                                              AMEDEO V                                                 TOMMASO III                                LUDOVICO I

                                               1249 – 1323                                                      1253-1323                                          


ODOARDO                           AIMONE                                  ELEONORA                                      GIOVANNA

1284-1329                              1291-1343


GIOVANNA                       AMEDEO VI

                                                1334-1383                                                                                                                                %


albero genealogico Casa Savoia


AMEDEO VII

1360-1391


AMEDEO VIII

1383-1451


LUDOVICO

1402-1465


AMEDEO IX                           LUIGI                      FILIPPO II                            BONA                                  GIANLUIGI

   1435-1472                                                                  1445-1497


FILIBERTO I                        CARLO I                    FILIBERTO II                      CARLO II                            FILIPPO

    1465-1482                            1468-1490                       1480-1504                            1486-1553


                                       CARLO GIOVANNI                                            EMANUELE FILIBERTO

                                                AMEDEO                                                                    1528-1580

                                                1489-1496

                                                             CARLO EMANUELE I

                                                                 1562-1630


VITTORIO AMEDEO I                              MAURIZIO                                 TOMMASO                      MARGHERITA

            1587-1637


FRANCESCO GIACINTO                          CARLO EMANUELE II                                               ADELAIDE ENRICA

               1632-1638                                                      1634-1675


                                                                       VITTORIO AMEDEO II

                                                                                     1666-1732


                                                                       CARLO EMANUELE III

                                                                                     1701-1773


                                                                      VITTORIO AMEDEO III

                                                                                    1726-1796


 CARLO EMANUELE IV                         VITTORIO EMANUELE I                                      CARLO FELICE

             1751-1819                                                     1759-1824                                                                1765-1831


%

albero genealogico Casa Savoia


CARLO ALBERTO

1798-1849


VITTORIO EMANUELE II

1820-1879


UMBERTO I

1844-1900


VITTORIO EMANUELE III

1869-1947


UMBERTO II

                                                                                                      1946 

I Savoia che hanno battuto moneta e la loro storia
UMBERTO BIANCAMANO inizio XI secolo al 12 luglio 1048

Come dice il Biaggi, i documenti riguardanti Umberto risultano due persone. Uno conte di Belley e l’Umberto che ci interessa, conte di Savoia. Dice che forse erano cugini, uno zio e uno nipote? Comunque entrambi possedevano beni nella diocesi di Belley, nella Contea di Savoia, in Moriana, nel Viennese, in Terantasiam nel Sermorens, nel Genevese e nella contea di Sion. Documenti datati Aosta del  15 novembre 1026 che il conte Umberto attuò dei cambi di beni con un certo Fregio. Del suo periodo non risultano documentate e conosciute monete attribuite al conte Umberto.

AMEDEO I dal ? al 1051 (?)

Figlio primogenito di Umberto Biancamano . Nella sua reggenza e quella di suo padre , utilizzarono dei denari Pictavini (Poitiers)(denari d’argento dei conti Del Poitou), dei denari Viennesi (denari dei Vescovi di Vienne) e di denari anonimi di Vienne, simili ai denari di Oddone e dei denari Papiensi che all’inizio corrispondevano per ogni denaro a 1,115 gr. Di argento fino e veniva indicato sulle monete con le lettere “P.P.”(denari imperiali d’argento della zecca di Pavia)

ODDONE 1048 ?-1058 / prima del 21 maggio 1060 

Quartogenito di Umberto I "Biancamano". Nel 1047 sposa Adelaide figlia di Olderico Manfredo II. Con questa unione Oddone acquistò il titolo di Marchese d’Italia, che era annesso alla contea di Torino. I possedimenti di Oddone costituirono un dominio che allora era più esteso del Regno di Francia. Ereditò lo stato nel 1060, dopo la morte di suo padre Amedeo I e di suo fratello. Sia la nascita che la morte hanno una data incerta, in base ad alcuni documenti d’epoca si presume che sia morto prima del 21 maggio 1060. Fu attiva la zecca di Auguebelle 
PIETRO I 1060 – agosto 1078

Figlio primogenito di Oddone e Adelaide, verso il 1060 succedette al padre nei possessi di oltre Alpi, mentre la madre continuava a reggere il Marchesato di Susa. Guerreggio contro i vescovi di Torino e di Asti e contro l’abate di S.Michele di Chiusa, e ottenne la restituzione del contado di Moerell, nel Vallese. Regnò con suo fratello Amedeo II fino alla sua morte.

- Denaro zecca di Susa

AMEDEO II 1050 (?) - 1080

UMBERTO II 1080-1103

nel 1080 succede al padre come conte di Moriana, sotto la tutela materna. I domini sabaudi sono sconvolti da pretendenti diversi, quali Corrado di Franconia, Federico di Montbélliard, Bonifacio del
Vasto, e alcune città si costituiscono in liberi Comuni (Asti 1098 e Chieri 1100). Nel 1097 occupa il castello di Briancon e gli viene conferita l’autorità di Vicario imperiale per l’Italia superiore; nel 1098 consolida il suo dominio nelle valli di Susa e di Aosta grazie anche all’aiuto dei liberi Comuni. Apre la zecca di Susa.

- Denari secusini zecca di Susa

AMEDEO III 1103-1148

nel 1103 succede al padre sotto la tutela della madre e del conte Aimone di Ginevra. Dopo aver seguito a Roma l’imperatore Enrico V, nel 1130 occupa la città di Torino, nel 1138 sconfigge Guido VII, delfino di Vienne, nel 1147 parte per la crociata, durante la quale combatte nel fiume Meandro, nelle gole della Panfilia e presso Damasco.Fu il primo ad usare il titolo di Conte di Savoia. Abolì lo stemma dell’aquila nera in campo d’oro sostituendolo con quello della croce bianca in campo rosso. Muore di peste. Conia a Susa e nella zecca di Rhéme, in Valle d’Aosta.

-Denari secusini zecca di Susa

UMBERTO III 1148-1189

succede al padre nel 1148, sotto la reggenza di Amedeo di Altariva. Guerreggia contro Guido VIII, delfino di Vienne, e contro l’imperatore Federico I, perdendo alcune terre in Valle d’Aosta e la città di Torino. Successivamente si riconcilia con il Barbarossa; combatte con successo, contro Manfredo I di Saluzzo; fa opera di mediazione tra l’Impero e i Comuni. Ostile ad Enrico VI, che invade i suoi domini. E’ annoverato tra i Beati con bolla papale del 1 settembre 1838 dal Pontefice Gregorio XVI.

Denari secusini zecca di Susa

TOMMASO I 1188-1233

nel 1188 succede al padre, sotto la tutela del cognato, Bonifacio II di Monferrato. Sposa Beatrice di Ginevra che gli porta diverse terre. Ottenne da Filippo di Svevia i feudi di Chieri e Testona e il castello di Moudon, nel Vaud. Alleato di Genova e di Asti, guerreggia contro Alessandria e Vercelli, poi combatte contro Pinerolo, contro Torino e contro i Milanesi. Vicario imperiale in Italia, ottiene la dedizione di parecchie città del Piemonte e della Liguria; acquista Chambèry.

-Denaro zecca di Susa
AMEDEO IV 1233-1253

Succede al padre nel 1233 recuperando Torino che si era ribellata; fu vicario di Federico II in Piemonte e in Lombardia e morì nel 13 luglio 1253 nel castello di Monmeliano. Fece battere moneta a Susa, Chambèry, Avigliana e S.Maurizio d’Augano.

-Denari e oboli zecche di Susa, Avigliana, Chambery,San Maurizio

PIETRO II 1263-1268

destinato alla carriera ecclesiastica, dopo essere canonico di Valenza, nel Delfinato, e prevosto di Aosta, si diede alle armi. In Inghilterra presso il nipote Enrico III nel 1241, ricoprì importantissimi uffici politici e comandò un esercito contro la Francia, senza trascurare gli interessi della sua terra ed ampliando i suoi possessi terrieri. Al rientro in Italia conquistò Torino, domò rivolte nel Vallese, a Ginevra e nel Faucigny. Nel 1263 (alla morte di suo nipote Bonifacio gli Stati di Savoia gli conferiscono la corona) governò i domini sabaudi e successivamente ebbe l’investitura imperiale dei ducati del Chiablese e di Aosta e la nomina a Vicario Generale dell’Impero. Le zecche in attività sono state Chambery, S. Maurizio d’Agauno e Susa.

-Denari zecche di Chambéry, San Maurizio e Susa

FILIPPO I 1268-1285

Succede al fratello Pietro II, ottiene diversi benefici ecclesiastici e il papa Innocenzo IV lo nomina Gran Confaloniere della Chiesa e come tale ha il comando delle milizie in diverse imprese. Nel 1268 succede al fratello Pietro II e guerreggia contro il delfino di Vienne e in Svizzera e, in Italia, contro  il Marchese di Monferrato. Le zecche utilizzate furono Avignana, Chambèry, San Maurizio d’Agauno.

-Denari e Viennesi zecche di Chambéry, Avigliana, San Maurizio e San Sinfiorano d’Ozon

AMEDEO V 1285-1323

nel 1285 succede allo zio Filippo I, alla direzione dei domini sabaudi, e nel 1286 riceve sotto la protezione la città di Lione e stringe alleanza con Ottone Visconti essendo partecipe alle vicende politiche militari subalpine. Combatte una lunga guerra contro il delfino di Vienne e il conte del Genevese; poi capeggia una lega ai danni del Marchese Guglielmo di Monferrato. Successivamente reca valido aiuto nelle Fiandre a Filippo il Bello. Sostenitore di Enrico VII, e da lui nominato Vicario Perpetuo dell’Impero e Preside d’Italia. Ottiene la contea d’Asti, la città d’Ivrea e il Canavese. Guerreggia contro gli Angioini. Fece battere moneta nelle zecche di Avignana, Chambèry, San Sinfiorano d’Ozon e Susa. Nel 1306 fece una riforma monetaria che ebbe vigore per molto tempo stabilendo il rapporto tra il grosso tornese ed il denaro viennese utilizzato fino al regno di Emanuele Filiberto 1553-1580. Nel suo sistema monetario vi erano tre monete: il grosso, il bianco e il denaro o viennese. Appare per la prima volta, su alcune monete, lo stemma sabaudo con la croce.

-Denari, oboli, grossi, denari piccoli (detti di Savoia e di Piemonte)

EDOARDO 1323-1329

Affiancò il padre in Francia in aiuto a Filippo il Bello contro i Fiamminghi, distinguendosi nella battaglia di Mons-en-Puelle. In Savoia combatté contro il Sire di Faucigny. Nel 1323 succede al padre, dovette guerreggiare contro una lega dei signori di Vienne, del Genevese, del Faucigny, di Gex, ecc... . Nel 1326 istituisce a Chambèry  il Consiglio di Giustizia d’Appello, sottraendo il popolo all’arbitrio feudale.Nel 1328 aiuto Filippo di Valois, soprattutto nella battaglia di Montcassel. Batté moneta a San Maurizio d’Agauno.

-Forti e Viennesi

AIMONE 1329-1343

Nel 1329 succede al fratello Edoardo. Guerreggio contro il delfino di Vienne e ricevette l’omaggio del Genevesato. Per due anni (dal 1328 al 1340) recò aiuto alla Francia contro l’Inghilterra. Appoggiò Azzone Visconti in lotta contro il cugino Lodrisio.Dovette dedicare tutto il suo tempo di regno a restaurare le finanze scosse dalla prodigalità del fratello Edoardo.

Si distingue nelle monete un sistema di riconoscimento delle stesse:

2 globetti = obolo - 

4 globetti = forte bianco = 2 oboli - 

12 globetti = grosso dozzeno = 3 forti bianchi.

- Grossi, denari bianchi, grossi bianchi, dozzeni, oboli bianchi o mezzi dozzeni, denari bianchi ( ad imitazione di monete francesi), forti bianchi, denari, tornesi e oboli

Batté moneta a Avigliana, Chambèry, San Genisio, San Sifiorano d’Ozon, Donnaz, Bourg, Pont d’Ain.

AMEDEO VI 1343-1383

Nel 1343 succede al padre sotto la tutela di Ludovico II di Savoia-Vaud e del conte di Ginevra. Aiuto con esito positivo il cugino in lotta con i Marchesi di Saluzzo e di Monferrato, guerreggio ripetutamente nel Vallese che si era ribellato. Nel 1354 penetrò profondamente nel Delfinato. Sposando nel 1355 permutò con la Francia alcune terre del Delfinato e del Viennese con altre del Faucigny, successivamente acquisto la Baronia di Vaud. Dopo aver sconfitto i Marchesi del Monferrato e di Saluzzo, nel 1364 fondò l’Ordine del Collare composto da 15 cavalieri, che si unirono a lui nella crociata proclamata da papa Urbano V. Nel 1365 fu confermato da Carlo IV Vicario Imperiale d’Italia. Nel 1366 condusse con successo una Crociata in Oriente, al ritorno in Italia, sconfisse le milizie viscontee ed occupò parecchie terre. Nel 1381 fece da paciere tra Genova e Venezia per far finire la guerra di Chioggia, nel 1382 partecipò alla spedizione di Lodovico d’Angiò contro Carlo di Durazzo. Le zecche utilizzate erano Chambèry, Nyon, Pierre Chatel, Pont d’Ain, Saint Genix, Yenne, San Maurizio d’Agauno, Susa, e forse Thonon o Evian. Il Conte Verde (così era soprannominato) ha coniato la prima monetazione aurea sabauda.

-Fiorino d’oro, grossi, bianchi dozzeni, oboli bianchi, parpagliole, quarti di grosso, forti aquilani, escucellati, e  bianchi, denari ( tipo estero), viennesi escucellati, e contraffece anche moneta francese

AMEDEO VII 1383-1391

Succede al padre nel 1383. Guerreggio contro Odoardo; sire di Beaujeu, poi in Fiandra di sostegno al Re di Francia contro l’Inghilterra. Domò una rivolta nel Vallese nel 1384 e nel 1386 combattè contro il Marchesato di Saluzzo, nel 1387 sconfisse le milizie di Facino Cane nel Canavese. Nel 1388 ottenne la Contea di Nizza e altre terre vicine. Fissò il rapporto tra oro e argento, stabilendo come base la monetazione del fiorino d’oro di piccolo peso, batté moneta a Nyon, Pont d’Ain, Susa e Avigliana.

-Fiorini, scudi d’oro, grossi, mezzi, forti escucellati e neri, viennesi neri

AMEDEO VIII 1391-1434

All’età di 8 anni il 01.11.1391 succede al padre sotto la reggenza della nonna, Bona di Borbone, che era assistita da un consiglio comitale. Rincominciò la guerra con il Marchesato di Saluzzo. Fu eletto arbitro nella contesa fra il Duca di Milano, il Marchese di Monferrato e il Principe di Morea; acquistò il Contado del Genevese. Ottenne parecchie terre del Vercellese, invio aiuti al Duca di Borgogna, combatté contro il Duca di Borbone, fu un promotore di pace tra Francia e Inghilterra, costrinse Tommaso di Saluzzo a prestargli omaggio. Stabilisce gli Statuti dell’Ordine del Collare nel 1410. Nel 1416, sotto la sua reggenza l’Imperatore Sigismondo eresse la Savoia in Ducato. Nel 1418, Amedeo VIII ottenne i possessi degli Acaia in Piemonte; nel 1420 conquistò Sion, nel 1427 costrinse Filippo Maria Visconti a cedergli la città di Vercelli. Promulgò poi gli “Statuta Sabaudiae”; combatté contro il Monferrato, ed acquistò Chivasso e altre terre. Nel 1434 fondò l’Ordine di San Maurizio, sotto la regola di Sant’Agostino, si ritirò nell’eremo di Ripaglia con 6 cavalieri. Nel 1440 fu consacrato Pontefice con il nome di Felice V, in seguito alla deposizione di papa Eugenio IV da parte del Concilio di Basilea, ma rinunciò poi alla tiara.

-Zecche di: Aosta, Avigliana, Bourg, Chambéry, Ivrea, Moncalieri, Nion, Pont d’Ain, Torino e Aix Les Bains.

Battè come Conte: grossi tornei, grossi, mezzi, quarti, forti, denari bianchi, viennesi neri, oboli di bianchetto e di viennese.

Coniò come Conte: ducati d’oro, grossi, mezzi, quarti, forti, viennesi, bianchetti, ed oboli viennesi.

LUDOVICO 1434-1465

A 38 anni prende il Ducato per abdicazione del padre ed essendo morto il fratello Amedeo primogenito, ma il suo governo fu turbato da lotte interne e dissidi fra i suoi stessi parenti. Nel 1452 acquistò la Santa Sindone. Suo figlio Filippo divenne un oppositore. Aprì una zecca a Cornavin e rimise in funzione quella di Bourg.

-Ducati, scudi, mezzi scudi, doppi grossi, doppi bianchi grossi, mezzi grossi bianchi, quarti, forti, bianchetti, maglie di bianchetto ed oboli.

AMEDEO IX 1465-1472

A 30 anni succedette al padre. Si alleo con la Francia e combatté contro il Marchese di Monferrato. Nel 1469 si ritirò dal governo e fu istituita una Reggenza presieduta dalla Duchessa Iolanda, ma ci furono molti dissensi. Amedeo fu fatto prigioniero da un fratello e fu poi liberato dai Francesi. Dopo la morte fu dichiarato Beato.

- Ducati e scudi d’oro, doppi grossi, parpagliole, forti, oboli di bianchetto e di viennese.

Zecche di: Bourg, Cornavin e Torino.

FILIBERTO I 1472-1482

Sotto la reggenza della mamma Iolanda di Francia alla tenera età di 7 anni si trova davanti a gente che vuole trarre profitto della minore età del pargolo come gli zii Giacomo, Filippo e Gian Luigi, il Re di Francia, Luigi XI e Carlo il Temerario, duca di Borgogna. I domini sabaudi sono sconvolti con rapimenti continui di Iolanda e del suo figlio. Filiberto I muore a 17 anni a Lione, dove era stato portato alla corte di Luigi XI.

-Ducati d’oro, doppi grossi, grossi parpagliole, mezzi grossi, piccoli bianchi o mezze parpagliole, quarti, forti bianchetti ed oboli.

Zecche di: Bourg, Chambéry, Cornavin e Torino.

CARLO I 1482-1490

A 14 anni succede al fratello e sotto la tutela del Re di Francia Luigi XI a 21 anni assume i titoli di Re di Cipro, Gerusalemme e Armenia già spettanti allo zio Ludovico. Morì avvelenato a Pinerolo nel 1490 a 22 anni. Fu il primo Savoia che fece incidere il proprio ritratto e leggende di carattere religioso.

-

CARLO GIOVANNI AMEDEO 1490-1496

Sotto la reggenza di Bianca di Monferrato visto l’età del pargolo di 1 anno, nascono disaccordi per la capitale savoiarda disputata tra Chambèry e una città al di qua delle Alpi, ma la reggente sceglie per residenza la corte di Torino,  il governo sabaudo è attaccato da Filippo di Bresse, fino alla morte del Giovane all’età di 6 anni e precisamente avvenuta a Moncalieri il 16 Aprile 1496.

FILIPPO II 1496-1497

Nominato il “senza terra” perché non ebbe appannaggi fino all’età di 21 anni. Guerreggiò spesso anche contro la linea sabauda, succede a Carlo Giovanni Amedeo all’età di 53 anni, il suo pronipote. Morì un anno dopo la sua reggenza nel 1497 a Chambéry.

FILIBERTO II 1497-1504

Sotto la tutela di Bianca di Monferrato a 17 anni succede al padre. Sposa in prime nozze la cugina Iolanda di Savoia, morta giovanissima. Due anni dopo la sua reggenza (nel 1499) accolse a Torino Luigi XII re di Francia. Sposò in seconde nozze Margherita d’Austria. Mori all’età di 24 anni, nel 1504 a Pont d’Ain. Fece aprire la Zecca di Montluel.Fu il primo a coniare grosse monete d’argento del valore di quattro testoni.

CARLO II 1504-1553

Succede al fratello Filiberto II. Combatte contro gli abitanti del Vallese e si accordò con gli Svizzeri, che lo aiutarono contro la Francia. Nel 1518 trasformo l’Ordine del Collare in quello della Santissima Annunziata.

Sposo Beatrice di Portogallo cognata dell’Imperatore Carlo V dove ricevette in dono nel 1530 la Contea di Asti, del Marchesato di Ceva e della Signoria di Cherasco. Nel 1534 inizio una guerra contro gli Svizzeri, che occuparono in Genevese, il Chiablese, i territori di Vaud e Gex. Entro in guerra anche contro i Francesi che volevano il dominio del Piemonte ai danni di Carlo V, Nel 1536 i Francesi entrarono in Torino, Carlo II dovette rifugiarsi a Vercelli. Nizza fu assediata, ma sotto la guida di Emanuele Filiberto resistette eroicamente. I Francesi invasero il Piemonte tranne Vercelli, Cuneo, la Val d’Aosta e Nizza. Nell’assedio di Vercelli del 1553 morì Carlo II. Durante il ducato di Carlo II furono chiuse le zecche di Montluel, Cornavin e Bourg.

EMANUELE FILIBERTO conte di Asti 1538-1559 Duca 1553-1580

Detto Testa di ferro figli di Carlo II. Alla morte della madre nel 1538 all’età di soli 10 anni diventò Conte di Asti. Nel 1546 combatté contro la lega protestante di Smalcalda, prese parte alla battaglia di Muhlberg, nominato da Carlo V Governatore della Fiandra, collaborò alla presa di Bra e con la nomina di Comandante in capo dell’esercito imperiale tolse ai Francesi le Fortezze di Teruana e di Hesdin nel 1553.Dopo la morte del padre visto che in Piemonte non gli era rimasto quasi niente fece ritorno in Germania ottenendo una vittoria a Quesnoy. Assediò la città di San Quintino nel 1557, vinse a Gravelines nel 1558.Emanuele Filiberto con la pace di Chàteau-Cambresis ottenne la restituzione di gran parte dei domini paterni. Sposò Margherita di Valois, figlia di Francesco I di Francia. La Francia e la Spagna s'impegnarono a restituire le terre piemontesi ancora occupate. Costituì una marina sabauda che contrastò l’assedio posto a Malta dai Turchi, prese parte alla battaglia di Lepanto. Riunì gli ordini cavallereschi di San Maurizio e di San Lazzaro ricordato anche nelle sue monete. Un Savoia di una certa importanza visto il suo laborato, accentuò il carattere Savoiesco di italianità. Costituì un esercito regolare permanente, opere di fortificazione, fece Torino Capitale, promosse industrie e commerci. Dal 1576 si hanno la Quadrupla e il Tallero, e dal 1577 la Parpagliola aventi la croce di San Lazzaro incrociata con quella di San Maurizio. Fece una riforma monetaria coniando effettivamente la lira da 20 soldi dove ogni soldo costituiva 12 denari.

CARLO EMANUELE I 1580-1630

All’età di 18 anni succede al padre, tentò senza successo di conquistare Ginevra. Sposò Caterina figlia di Filippo II di Spagna. Per i diritti di successione del Marchesato di Saluzzo sconfisse i Francesi a Ravello, ma non contento vantò pretese al trono di Francia, allargando la guerra fece diversi trattati ottenendo il Marchesato di Saluzzo e lasciando diverse terre alla Francia. Tento di occupare Ginevra e si alleò a Enrico IV Re di Francia contro gli Spagnoli, ma alla morte del re di Francia le cose non si misero molto bene. Inizio nel 1612 la prima guerra di successione del Monferrato occupando molte terre, ma minacciato naturalmente da Francia e Spagna si dovette ritirare. Le guerre erano sempre accese, infatti, per la conquista del Piemonte gli Spagnoli avevano invaso questo territorio ma senza successo dovuto a Carlo Emanuele e suo figlio Vittorio Amedeo ma un ulteriore attacco a Vercelli nel 1617 fece arrendere i Savoia. La conquista dei territori da parte degli Spagnoli fece costituire una lega tra Duchi di Savoia, i Francesi e i Veneziani creando un ulteriore guerra contro gli Spagnoli nella riviera ligure vinta dai Savoia e alleati. L’anno successivo 1626 i Francesi fecero pace con gli Spagnoli. All'assegnazione del Monferrato a Carlo Gonzaga-Nevers (francese), Carlo Emanuele I iniziò la seconda guerra di successione del Monferrato occupando tutti i territori del Marchesato opponendosi alla calata di francesi in Piemonte, ma morì in guerra il 26.07.1630. Nel 1590 fece chiudere tutte le zecche di qua dai monti esclusa quella di Torino che coniava solo monete di metallo nobile, nel 1591 ordinava la chiusura di tutte le zecche della Savoia tranne quella di Chambéry dove vennero introdotte e coniate le monete di rame.

VITTORIO AMEDEO I 1630-1637

Sposa Maria Cristina di Francia figlia di Enrico IV, succede al padre alla direzione del Ducato battendosi contro i Francesi con ottimi risultati. Ottenne parte del Monferrato ma cedendo Pinerolo. Si alleò ai Francesi contro gli Spagnoli con molto successo. Morì forse avvelenato a Vercelli il 7 ottobre 1637. Le zecche attive furono Torino e saltuariamente Vercelli.

FRANCESCO GIACINTO 1637-1638

Succede al padre Vittorio Amedeo I sotto la reggenza della madre Maria Cristina di Francia, ma i cognati alleati con gli Spagnoli crearono una guerra civile. Morì all’età di 6 anni.

CARLO EMANUELE II 1638-1675

Succede al fratello sotto la reggenza della madre che sempre contrastata dai cognati abbracciati dal partito spagnolo la costrinsero ad abbandonare Torino ed a rifugiarsi con il pargolo in Savoia. Gli zii di Carlo Emanuele II dovettero consegnare il Piemonte in mano ai francesi, abbandonarono gli spagnoli e dovettero accordarsi con Maria Cristina per avere di nuovo la reggenza del Piemonte. Carlo Emanuele II sposò in prime nozze Francesca Maddalena di Orlèans e in seconde Maria Giovanna Battista di Savoia-Nemours. Aiutò i Veneziani contro i Turchi a Candia e fece una spedizione senza successo a Genova, morì nel 1675.Le zecche in attività furono Torino, Chambéry, Biella e Ivrea.La monetazione si divide in due periodi, monete coniate dalla reggenza o dagli zii e monete coniate dal duca uscito dalla minorità.

VITTORIO AMEDEO II 1675-1730

All’età di nove anni succede al padre Carlo Emanuele II, con la reggenza della madre Maria Giovanna Battista di Savoia-Nemours. Sposò Anna figlia di Filippo I di Orléans. Entro in guerra contro la Francia con le truppe imperiali guidate dal principe Eugenio di Savoia-Soissons. Ci furono molte conquiste e molte perdite di terre fino ad arrivare alla pace di Ryswyck (1697). Scoppiata la guerra di Successione Spagnola si alleò ai Francesi ma nel 1703 passò dal lato opposto ottenendo le vittorie a Pianezza e alla Venaria. Nel 1713 con il trattato di Utrecht ottenne la rettifica dei confini con la Francia e tutti gli antichi domini dei Savoia e in più la Sicilia con il titolo regale. I trattati di Londra e l’Aia nel 1720 Vittorio Amedeo II cambiò la Sicilia con la Sardegna sempre con il titolo regio con Carlo VI d’Austria. Siccome le zecche della Sardegna erano chiuse la monetazione sarda fu effettuata a Torino sul sistema di conto basato sulla lira speciale, suddivisa in reali, risultando più forte della lira piemontese.

CARLO  EMANUELE III 1730-1773 

Nacque a Torino nel 1701, salì al trono in seguito all’abdicazione del padre nel 1730.Sposò in prime nozze nel 1722 Cristina Luigia di Baviera Sulzbach, in seconde nozze Polisenna d’Assia-Rheinfels e in terze nozze nel 1737 Teresa Elisabetta di Lorena. Combattè molte battaglie per ottenere altri territori (Stato di Milano) alleandosi a Francia Spagna contro l’Austria poi si alleò all’Austria contro gli Spagnoli e di nuovo contro i Francesi per mantenere il dominio piemontese. Nel 1755 fece una riforma monetaria. Morì nel 1773.

VITTORIO AMEDEO III 1773-1796

Nato nel 1726, prese parte alle ultime battaglie con il padre fino al 1773 che gli successe al trono, sposò Maria Antonietta. I francesi occuparono le zone di suo dominio fino a batterlo. Questo permise la fulminea azione di Napoleone Bonaparte nel 1796 che costrinse Vittorio Amedeo III all’armistizio di Cherasco. Morì a Moncalieri nel 1796.

CARLO EMANUELE IV 1796-1800

Nasce a Torino il 24 maggio 1751, sposa nel 1775 Maria Clotilde di Borbone, nel 1796 succede al padre Vittorio Amedeo III  alla corona di Sardegna. Il 06.12.1798 i francesi chiedono l’abdicazione di Carlo Emanuele IV minacciando Torino con i cannoni . Ottengono l’abdicazione il 09.12.1798 e il giorno dopo costituiscono la Repubblica Piemontese. Il 20.06.1799 le forze austo-russe comandate dal generale Suwarow, conquistano la cittadella in Torino mettendo in fuga i francesi. Con il presidio di queste forze si instaura di nuovo il governo sabaudo allo stato nominale visto che il re rifugiato in Sardegna non riesce a raggiungere il Piemonte. Nel mese di Agoto 1799 il fratello de re Vittorio Emanuele duca d’Aosta ritorna a Torino mettendosi in contrasto con gli austriaci. Il 14.06.1800 il generale Napoleone Bonaparte sconfigge gli austriaci a Marengo, rioccupando Torino e il Piemonte costituendo La Repubblica Subalpina, sconfiggendo di nuovo il dominio dei Savoia.

CARLO FELICE 1821-1831

Riceve il titolo di duca del Genovese, viene anche nominato vice-Re di Sardegna.

CARLO ALBERTO 1831-1849

Il 27 aprile 1831 sale al trono, succedendo a Carlo Felice.  Il 23 marzo 1849 subisce la sconfitta di Novara e il giorno successivo abdica al figlio Vittorio Emanuele II e parte subito per l’esilio. Muore il 28 agosto 1949 a Oporto in Portogallo.

VITTORIO EMANUELE II RE DI SARDEGNA 1849-1861

Il 18 febbraio 1861 si inaugura a Torino il primo Parlamento Italiano, composto da 343 deputati, il quale proclama il 17 marzo dello stesso anno Vittorio Emanuele II “re d’Italia”. Con il plebiscito del 2 ottobre 1870 si sancisce l’annessione di Roma all’Italia; e nel giugno del 1871 la capitale viene portata da Firenze a Roma.

UMBERTO I 1878-1900

Prende parte volontariamente alla III guerra d’indipendenza a capo della XVI divisione, si copre di gloria a Villafranca nella giornata di Custozza. Il 10 gennaio del 1878 sale al trono, durante il suo regno si merita  l’appellativo di “Re Buono”. Muore assassinato da un anarchico, a Monza il 29 luglio del 1900.

VITTORIO EMANUELE III 1900-1943

Fornito di una educazione accuratissima, dotato di un ingegno acutissimo e di memoria prodigiosa, è uno degli uomini più colti dei suoi tempi. Fonda nel 1894 a Roma “l’Istituto Internazionale di Agricoltura”. Nel 1901 inizia la sua prima monetazione. Sin da ragazzo raccoglieva monete che diventerà in seguito una delle più importanti collezioni del mondo, e per dimostrare il suo attaccamento all’Italia la donerà in seguito al popolo italiano. Scrive il Corpus Nummorum Italicorum, l’opera di nove volumi ove sono classificate e descritte le monete italiane. Si conclude sotto il suo regno l’epoca risorgimentale con il completamento dell’Unità d’Italia. Il 9 maggio 1936 assume il titolo di “Imperatore d’Etiopia” e nell’aprile del 1939 quello di “Re dell’Albania”. Il 10 aprile 1946 abdica in favore del figlio Umberto II e assunto il nome di conte di Pollenzo parte con la regina per l’Egitto. Muore in esilio il 28 dicembre 1947. 

UMBERTO II 9 MAGGIO 1946 / 2 GIUGNO 1946

All’abdicazione formale del padre, Umberto assume la corona d’Italia il 9 maggio 1946, dopo la proclamazione ufficiale dei risultati del referendum da parte della corte di cassazione e dopo l’assunzione dei supremi poteri dello Stato da parte del Governo, egli lascia la carica e il paese, sciogliendo militari e funzionari dal giuramento di fedeltà alla Monarchia; da allora va a vivere a Cascais nel Portogallo con il titolo di Conte di Sarre. Dicono che non furono coniate monete nel suo regno ma sicuramente la serie da 1-2-5-10 Lire del 1946 che al posto di Repubblica Italiana porta la scritta Italia nacquero nel suo regno.

	Regnante
	Nascita
	Morte
	Discendenza
	Sposa
	Periodo
	Soprannome

	PIETRO I
	1050 o 1060
	9.7.1078
	Oddone e Adelaide
	Agnese di Potiers
	1060
	"Il Giovane"

	
	
	
	di Susa
	
	1078
	

	UMBERTO II


	1070
	19.10.1103


	Amedeo II

Giovanna
	Gisla di Borgogna
	1080
	"Il Rinforzato"

	
	
	Moutiers
	di Ginevra
	
	1103
	

	AMEDEO III
	1094
	30.3.1148
	Umberto II
	Matilde d'Albon
	1103
	"Il Crociato"

	
	
	Nicosia
	Gisla di Borgogna
	
	1148
	

	UMBERTO III
	1136
	4.3.1189

Chambèry
	Amedeo III e

Matilde d'Albon
	Faidivia di Tolosa /

Anna di Zoehringen /

Beatrice di Vienne
	1148
	"Il Beato"

	
	
	
	
	
	1188
	

	
	
	
	
	
	
	

	Regnante

Regnante
	Nascita
	Morte
	Discendenza
	Sposa
	Regno
	Soprannome

	TOMMASO I
	1177
	1.3.1233
	Umberto III
	Beatrice di Ginevra /
	1188
	"L'amico dei

	
	
	Moncalieri
	Beatrice di Vienne
	Margherita Agnese di
	1233
	Comuni”

	
	
	
	
	Faucigny
	
	

	AMEDEO IV
	1197
	13.7.1253
	Tommaso I
	Anna di Borgogna
	1232-33
	"Il Laudato"

	
	
	Moncalieri
	Beatrice di Ginevra
	Cecilia del Balzo
	1253
	

	
	
	
	
	
	Moumeliano
	

	PIETRO II
	1203
	16.5.1268
	Tommaso I e
	Agnese di Faucigny
	1263?
	"Il piccolo

	
	
	
	Beatrice di Ginevra
	
	1268
	CarloMagno"

	FILIPPO I
	12??
	16.8.1285
	Tommaso I e
	Alice di Borgogna
	1268
	"Il Gonfaloniere di

	
	
	
	Beatrice di Ginevra
	
	1285
	Santa Chiesa"

	AMEDEO V
	1253
	16.10.1323
	Tommaso I e
	Sibilla di Baugé
	1285
	"Il Grande"

	
	
	Avignone
	Beatrice Fieschi
	Maria di Brabante
	1323
	

	EDOARDO
	1284
	4.11.1329
	Amedeo V e
	Bianca di Borgogna
	1323
	"Il Liberale"

	
	
	
	Sibilla di Baugé
	
	1329
	

	AIMONE
	1291
	1343
	Amedeo V e
	Jolanda di
	1329
	"Il Pacifico"

	
	Bourg
	
	Sibilla di Baugé
	Monferrato
	1343
	

	AMEDEO VI
	6.1.1334
	1.3.1383
	Aimone e Jolanda
	Bona di Borbone
	1343
	"Il Conte Verde"

	
	Chambèry
	S.S.Puglia
	di Monferrato
	
	1383
	

	AMEDEO VII
	24.2.1360
	1.11.1391
	Amedeo VI e
	Bona di Berry
	1383
	"Il Conte Rosso"

	
	
	
	Bona di Borbone
	
	1391
	

	AMEDEO VIII
	4.9.1383
	7.1.1451
	Amedeo VII e
	Maria di Borgogna
	1391
	"Il primo Duca"

	
	
	Ginevra
	Bona di Berry
	
	1434
	

	LUDOVICO
	1402 o 1415
	29.1.1465
	Amedeo VIII e
	Anna di Lusignano
	1434
	"Il generoso"

	
	
	Lione
	Maria di Borgogna
	
	1465
	

	AMEDEO IX
	1.2.1435
	30.3.1472
	Ludovico
	Jolanda di Francia
	1465
	"Il Beato"

	
	Thonon
	Vercelli
	Anna di Lusignano
	
	1472
	

	FILIBERTO I
	17.8.1465
	22.4.1482
	Amedeo IX e
	
	1472
	"Il cacciatore"

	
	
	Lione
	Jolanda di Francia
	
	1482
	

	CARLO I
	25.3.1468
	14.3.1490
	Amedeo IX e
	Bianca di Monferrato
	1482
	"il guerriero"

	
	Carignano
	Pinerolo
	Jolanda di Francia
	
	1490
	

	CARLO GIOVANNI
	23.6.1489
	16.4.1496
	Carlo I
	
	1490
	

	AMEDEO
	
	Moncalieri
	
	
	16.4.1496
	

	
	
	
	
	
	Moncalieri
	

	FILIPPO II
	15.9.1443
	7.11.1497
	Ludovico I
	Margherita di Borbone
	1496
	"Il senza terra"

	
	
	Chambéry
	Anna di Lusignano
	Claudia di Bretagna
	1497
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Regnante
	nascita
	morte
	discendenza
	sposa
	Regno
	Sopranome

	FILIBERTO II
	10.4.1480
	10.9.1504
	Filippo II e
	Jolanda di Savoia
	1497
	“Il Bello”

	
	Pont d’Ain
	Pont d'Ain
	Margherita di
	Margherita d'Austria
	1504
	

	
	
	
	Borbone
	
	
	

	CARLO II
	1486
	17.8. 1553
	Filippo II e Claudia di
	Beatrice di Portogallo
	1504
	"Il buono"

	
	
	Vercelli
	Brosse dei Duchi di
	
	1553
	

	
	
	
	Bretagna
	
	
	

	EMANUELE
	8.7.1528
	30.8.1580
	Carlo II e
	Margherita di Valoys
	1553
	"Testa di ferro"

	FILIBERTO
	Chambéry
	Torino
	Beatrice di Portogallo
	
	1580
	

	CARLO
	12.1.1562
	26.7.1630
	Emanuele Filiberto
	Caterina di Spagna
	1580
	"Il grande"

	EMANUELE I
	Rivoli
	Savigliano
	Margherita di

Valoys
	
	1630
	

	VITTORIO
	8.5.1587
	7.10.1637
	Carlo Emanuele I
	Maria Cristina di
	1630
	"Il leone di Susa"

	AMEDEO I
	Torino
	Vercelli
	Caterina di Spagna
	Francia
	1637
	

	FRANCESCO
	14.9.1632
	4.10.1638
	Vittorio Amedeo I
	
	1637
	"Fior di paradiso"

	GIACINTO
	
	
	Cristina di Francia
	
	1638
	

	CARLO
	20.6.1634
	12.6.1675
	Vittorio Amedeo I
	Francesca Maddalena
	1638
	"L'Adriano del

	EMANUELE II
	Torino
	Torino
	Cristina di Francia
	Maria Giovanna
	1675
	Piemonte"

	
	
	
	
	Battista di Savoia-
	
	

	
	
	
	
	Nemours
	
	

	VITTORIO
	14.5.1666
	31.10.1732


	Carlo Emanuele II
	Anna d'Orleans
	1675
	

	AMEDEO II
	Torino
	Moncalieri
	Maria G.B. di Savoia
	
	1730
	

	CARLO
	27.04.1701
	20.2.1773
	Vittorio Amedeo II
	Cristina Luigia di
	1730
	

	EMANUELE III
	Torino
	Torino
	Anna d'Orleans
	Baviera Suizbach /
	1773
	

	
	
	
	
	Polissena d'Assia-
	
	

	
	
	
	
	Rheinfels
	
	

	VITTORIO
	26.7.1726
	16.10.1796
	Carlo Emanuele III
	Maria Antonietta
	1773
	

	AMEDEO III
	Torino
	Moncalieri
	Polissena d'Assia
	di Spagna
	1796
	

	CARLO
	24.05.1751
	6.10. 1819
	Vittorio Amedeo III
	Maria Clotilde di
	1796
	

	EMANUELE IIV
	Torino
	Roma
	Maria Antonietta di
	Borbone
	1800
	

	
	
	
	Spagna
	
	
	

	VITTORIO
	24.07.1759
	10 1 1824
	Vittorio Amedeo III
	Maria Teresa
	1802
	

	EMANUELE I
	Torino
	Moncalieri
	Maria Antonietta di
	d'Austria-Este
	1821
	

	
	
	
	Spagna
	
	
	

	CARLO FELICE
	6 4 1765
	27 4 1831
	Vittorio Amedeo III
	Maria Cristina
	1821
	

	
	Torino
	Torino
	Maria Antonietta di
	di Napoli
	1831
	

	
	
	
	Spagna
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Sovrano
	nascita
	morte
	discendenza
	sposa
	Regno
	sopranome

	CARLO ALBERTO
	2 10 1798
	28 8 1849
	Carlo Emanuele di
	Maria Teresa d'Austria
	1831
	

	
	Torino
	Oporto
	Savoia
	
	1849
	

	
	
	Portogallo
	Cristina Albertina di
	
	
	

	
	
	
	Curlandia
	
	
	

	VITTORIO
	14 03 1820
	9.1.1878
	Carlo Alberto
	Maria Adelaide di
	1849/61
	

	EMANUELE II
	Torino
	Roma
	Maria Teresa
	Lorena
	1861/78
	

	
	
	
	d'Asburgo Lorena
	
	
	

	UMBERTO I
	14 3 1844
	29 7 1900
	Vittorio Emanuele II
	Margherita di Savoia
	1878
	

	
	Torino
	Monza
	Maria Adelaide di
	
	1900
	

	
	
	
	Lorena
	
	
	

	VITTORIO
	11 11 1869
	28 12 1947
	Umberto I
	Elena  Petrovich
	1900
	

	EMANUELE III
	Napoli
	Ales.d'Egitto
	Margherita di Savoia
	Niegos di Montenegro
	1943
	

	UMBERTO II
	1904

Racconigi
	
	Vittorio Emanuele III

Elena di Montenegro
	Maria Josè
	
	


Gli zecchieri sabaudi 

All’inizio della dinastia dei Savoia non esistevano tanti zecchieri di una certa qualità artistica, per questo i sovrani per avere i loro servigi dovevano dargli determinati privilegi, naturalmente in cambio gli zecchieri avevano dei doveri da rispettare e in caso di sbagli o altro erano sanzionati, se non peggio. Un accaduto fu quello di Matteo di Bonaccorso Borgo che nel 1405 fu multato di 1000 fiorini, ma l’abilità del maestro zecchiere impietosì il duca Amedeo VIII convertendogli la pena. Nello stesso anno il figlio Umberto Bonaccorso veniva decapitato a Chambèry dove era zecchiere dal 1403.

Sistemi di battitura delle monete 

Nelle terre sabaude sino al 1575 il sistema di battitura delle monete era a martello. In quell’anno nella zecca d’Aosta il maestro Tommaso Campagnano incomincia una battitura fatta da un macchinario detto molinotto. Più tardi nel 1620, presso la zecca di Torino, il maestro Torrazza intraprese la tecnica del molinotto e sotto la direzione del Capitano Perrino la rese effettiva nel 1635.

Le monete di conto 

Alla metà del XIV secolo un Grosso corrispondeva a quattro Quarti =8 Forti =12 Bianchetti = 16 Viennesi. La Lira corrispondeva a 20 Soldi = 240 Denari. Esistevano dei soldi deboli e dei soldi forti, una Lira corrispondeva a 20 soldi buoni o a 24 soldi deboli. La lira Viennese corrente o usuale corrispondeva a 28 soldi per fare una lira buona. La lira Viennese equivaleva a quella secusina. La lira Astese di minor valore corrispondeva a tre lire Astesi a due lire Viennesi.

Nel XV secolo 12 Grossi erano uguali a 1 Fiorino di Fiorenza, ad Asti, Savigliano, Cuneo e Mondovì si usavano i denari Astesi, nel Biellese e a Ivrea si usavano i denari imperiali, nel Contado di Nizza il pagamento avveniva con i Grossi e con i denari rinforzati e coronati, nel Chiablese nel Genevesee e nel Faucigny con i mauriziani, lausanesi e genevesi, nei paesi limitrofi e nelle terre di Francia i Viennesi di Lione. I Grossi si svalutarono sino a che 1 Grosso di Nizza o Aosta valeva il doppio del Grosso Piemontese. Emanuele Filiberto il 13 marzo 1562 eliminò Fiorini e Grossi per tornare alla lira soldo e denaro, ma la popolazione rimaneva con il vecchio sistema monetario e nel 1580 Carlo Emanuele I ribatté il Fiorino. Vittorio Amedeo I il 17 novembre 1632 proibì nuovamente il fiorino e il Grosso su tutto il territorio esclusa la Savoia finché, nel 1717 per decreto di Vittorio Amedeo II introdusse anche qui la lira. Con riforma monetaria del 1755 si dimostrò che la lira con i relativi sottomultipli era un rapporto facile rispetto alle altre monete, rimanendo effettiva sino al 1800, anno in cui la Francia introdusse il sistema decimale, quindi la lira corrispondeva a 100 centesimi e il soldo a 5 centesimi. 

	Sistema Monetario XIV – XV secolo
	
	
	
	
	
	

	
	FIORINO
	GROSSO
	QUARTO
	FORTE
	BIANCHETTO
	VIENNESE

	1 FIORINO
	-
	12
	48
	96
	144
	192

	1 GROSSO
	1/12
	-
	4
	8
	12
	16

	1 QUARTO
	1/48
	4
	-
	2
	3
	4

	1 FORTE
	1/96
	1/8
	1/2
	-
	1,5
	2

	1 BIANCHETTO
	1/144
	1/12
	1/3
	1/1,5
	-
	0,75

	1 VIENNESE
	1/192
	1/16
	1/4
	½
	1/1,5
	-

	
	LIRA
	SOLDO
	DENARO
	
	
	

	
	1
	20
	240
	
	
	


Tutte le zecche del Piemonte, Valle d’Aosta e Savoia

Sicuramente questa tabella  potrebbe avere delle inesattezze dovute alla trascrizione personale di diversi documenti, dall’antichità degli stessi o addirittura dalla falsificazione degli stessi. Questa servirà ad intraprendere un ulteriore percorso già effettuato da parecchie persone interessate all’argomento. 

	Data inizio
	Zecca
	Concessione
	sovrano
	riferimenti
	Note

	1060
	Susa
	
	Pietro I
	C.N.I. vol. II
	

	1140
	Susa
	Corrado II
	Umberto I
	
	

	1140
	Asti
	Corrado II
	Umberto I
	
	Chiusa nel 1387

	XII secolo
	Cortemiglia
	
	Marchesi del Carretto
	
	

	1284 - 1313
	Cortemiglia
	
	Ottone III del Carretto
	
	

	1322
	Cortemiglia
	
	Marchese Manfredo II del Carretto
	
	

	XIII secolo
	Dego
	
	Marchesi Ponzone
	
	

	
	Dego
	Federico I
	Vescovo di Novara
	
	

	
	Dego
	Federico II
	Marchesi Manfredi Lancia di Busca
	
	

	XIII secolo
	Ivrea
	Federico I
	
	
	

	1394 
	Ivrea
	
	Amedeo VIII di Savoia
	
	Attiva fino al 1426

	
	Ivrea
	Federico II
	
	
	

	1641 – 1642
	Ivrea
	Carlo Emanuele II
	Tommaso
	
	Chiusa nel 1642

	Data inizio
	zecca
	Concessione
	Sovrano
	Riferimenti
	Note

	1305 – 1313
	Acqui
	Federico II
	Oddone Bellingeri
	
	Senza diritto di battere moneta

	
	Vercelli
	Federico II
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Data inizio
	Zecca
	Concessione
	Sovrano
	Riferimenti
	Note

	1197
	Alessandria
	Federico I Barbarossa
	
	
	

	
	Alessandria
	Federico II
	
	
	

	1746
	Alessandria
	Carlo Emanuele III
	Marchese Caraglio
	
	Monete ossidionali

	
	Tortona
	Federico II
	
	
	

	1259
	Cuneo
	Federico II
	Carlo I
	
	

	1307
	Cuneo
	
	Carlo II d’Angiò
	
	Attiva fino al 1381

	1641
	Cuneo
	Carlo Emanuele II
	Principi Tommaso e Maurizio
	
	Monete ossidionali

	Inizi del ‘300
	Dogliani
	
	Paleologi di Monferrato
	
	

	
	Dogliani
	
	Aleramici d’Incisa
	
	

	Inizi del ‘300
	Ceva
	
	Paleologi di Monferrato
	
	

	
	Ceva
	
	Aleramici d’Incisa
	
	

	1324
	Ceva
	Enrico VII
	Marchesi Guglielmo e Bonifacio
	
	

	
	Ceva
	Enrico VII
	Marchese Guglielmo
	
	

	1272
	Avigliana
	
	Filippo I
	
	

	1252
	Avigliana
	
	Amedeo IV
	
	

	
	Avigliana
	
	Amedeo V
	
	

	
	Avigliana
	
	Amedeo VI
	
	

	
	Avigliana
	
	Amedeo VII
	
	

	
	Avigliana
	
	Amedeo VIII
	
	Chiusa nel 1423

	1297
	Torino
	
	Filippo di Savoia Acaia
	
	Trasportata da Giacomo a Pinerolo nel 1355

	
	Torino
	
	Amedeo di Acaia
	
	

	1640
	Torino
	
	Tommaso
	
	

	1355 1366
	Pinerolo
	Carlo IV
	Giacomo d’Acaja
	
	Trasportata nuovamente a Torino

	1369 1377
	Pinerolo
	Amedeo VI
	Giovanni Pagano di Lucca
	
	

	1378
	Pinerolo
	Amedeo d’Acaja
	
	
	

	1404
	Casale
	Teodoro II
	Giovanni e Giacomo Paleologo di Monferrato
	
	

	1306
	Chivasso
	
	Manfredo IV di Saluzzo
	
	

	1307
	Chivasso
	
	Teodoro il Paleologo 
	
	

	Prima del 1418
	Chivasso
	
	Giovanni e Giacomo Paleologo di Monferrato
	
	

	
	
	
	
	
	

	Inizio data
	zecca
	Concessione
	sovrano
	riferimenti
	note

	
	Moncalvo
	Federico II
	Paleologi di Monferrato
	
	

	XIII secolo
	Alba
	Carlo V
	Marchesi del Carretto
	
	

	
	Alba
	Ferdinando I
	Alvaro de Luna
	
	

	
	Albera
	
	
	
	

	1653
	Albera
	Bona di Borbone
	Carlo Settala   patrizio milanese Vescovo Tortona
	
	

	1391
	Aosta
	
	Renato e Michele de Tallen
	
	

	1641
	Arquata
	Carlo V
	Marchesi Spinola
	
	Chiusa nel 1694

	1520 ?
	Benevello
	Carlo Emanuele II
	Giovanni e Antonio Falletti
	
	Chiusa nel 1554

	1641
	Biella
	concessione
	Maurizio e Tommaso
	
	Chiusa nel 1642

	1475
	Carmagnola
	
	Ludovico II
	
	Facoltà di battere moneta 5-5-1221

	
	Cesana
	Clemente X
	
	
	

	1675 – 1677
	Cisterna
	
	Giacomo Dal Pozzo

Principe di Cisterna
	
	

	
	
	Guglielmo
	
	
	

	XV secolo
	Crevacuore
	
	Fieschi
	
	Facoltà di battere moneta dal 1249

	XV secolo
	Messerano
	Massimiliano
	Fieschi
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1510

??????????
	Desana

??????????
	
	Lodovico II
	
	Facoltà  di battere dal 1510

	
	Dogliani
	
	Giovanni marchese di Saluzzo
	
	

	
	Domodossola ?
	
	Vescovo Giovanni Visconti
	
	Forse battute dal vescovo di Novara

	1341
	Donnaz
	Carlo Emanuele I
	Aimone di Savoia
	
	

	1581
	Frinco
	Giorgio II Nano
	Mazzetti
	
	Chiusa

 20-01-1601

	1265
	Ceva
	Carlo  IV
	
	
	

	1364
	Incisa
	
	Marchesi di Incisa
	
	

	XV – XVI secolo
	Masserano
	
	Fieschi
	
	Senza autorizzazione di battere moneta e con lunghe storie di contraffazioni

	1295
	Moncalieri
	
	Filippo
	
	

	1388
	Moncalieri
	
	Amedeo d’Acaja
	
	

	06-01-1421
	Moncalieri
	
	Amedeo VIII
	
	Attiva 15 giorni

	1630
	Moncalieri
	Bonifacio
	
	
	Fine attività della zecca

	1530
	Montanaro
	
	Guglielmo Gattinara

(vescovo di Nicomedia)
	
	

	Data inizio
	zecca
	concessione
	sovrano
	riferimenti
	Note

	1549 1559
	Montanaro
	
	Ferdinando Ferrero

(abate)
	
	

	1559 1581
	Montanaro
	Enrico VI
	
	
	

	XII secolo
	Novara
	
	
	
	

	1495
	Novara
	Carlo V
	Ludovico duca d’Orléans
	
	

	1538 1547
	Novara
	Carlo V ?
	Pier Luigi Farnese
	
	

	
	
	
	
	
	

	1581 1598
	Passerano
	Carlo V ?
	Giovanni Secondo di Brozolo  e Bonifacio di Robella procuratori dei conti Radicati
	
	Investitura accordata il 29 gennaio 1530 

	1103 1148
	Rhemes
	Amedeo  III di Savoia
	
	
	

	1668
	Rovegno
	
	Giovanni Andrea III Doria
	
	Nessun documento comprovante l’ordine di battitura

	1630 1631
	Santhià
	
	Carlo Emanuele I
	
	

	1630 1631
	Santhià
	
	Vittorio Amedeo I
	
	

	data Inizio
	zecca
	concessione
	sovrano
	riferimenti
	note

	
	
	
	
	
	


Gli zeccchieri Sabaudi 

La tabella sottostante potrebbe avere degli errori dovuti alla mia distrazione o all’inesattezza delle trascrizioni delle bibliografie prese in questione, ma sarà di grande aiuto per avere subito sotto mano la possibilità di catalogare determinate monete, naturalmente non sottovalutando gli altri fattori importanti utili per la catalogazione delle monete in questione.

	ZECCHIERI SABAUDI 
	
	
	
	
	
	
	

	Nome cognome
	Zecca
	Periodo
	
	Sovrano
	
	Contrassegno
	Qualifica

	Jacobus

de Nyon
	S.Maurizio d'Agauno
	1235
	
	Amedeo IV
	x
	
	zecchiere

	Pietro di Antonetto

di Clanisco
	Susa
	1242 al

1244
	al 1244
	Amedeo IV
	x
	
	zecchiere

	Johannetto

di Clanisco
	Avigliana
	1252
	
	Amedeo IV
	x
	
	zecchiere

	Mosé

Millimerces
	Susa
	1260 al 1270
	al 1270
	Pietro II
	
	
	

	Giovanni

di Lione
	Chambéry
	1264
	
	Pietro II
	
	
	

	Mosè

Millimerces
	S.Maurizio d'Agauno
	1278
	
	Filippo I
	x
	
	maestro

	Durando

Carrerie
	Susa
	1297
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Evrardo

de Vartey
	Chambéry
	1297 al 1298
	al 1298
	Amedeo V
	x
	
	

	Giacomo

di Varano
	Avigliana
	1297
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Giovanni

Ginotti
	San Sinforiano d'Ozon
	1297
	
	Amedeo V
	x
	
	maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	nome cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Giovannotto

Ginotti
	San Sinforiano d'Ozon
	1297
	
	Amedeo V
	x
	
	maestro

	Benedetto

Ayllaudi
	Avigliana
	1298
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Benedetto

Ayllaudi
	Susa
	1298
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Martino

di Castiglione
	Chambéry
	1300
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Umberto 

di Clermont
	Chambéry
	1300
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Giacomo

di Varano
	San Sinforiano d'Ozon
	1306 al 1309
	al 1309
	Amedeo V
	x
	
	

	Pietro

Aloyer
	San Sinforiano d'Ozon
	1306 al 1309
	al 1309
	Amedeo V
	x
	
	

	Alessandro

Dardano
	Susa
	1322
	
	Amedeo V
	x
	
	

	Bernardo

Robert 
	Bourg
	1338 al 1339
	al 1339
	Aimone
	x
	
	zecchiere

	Bernardo

Robert 
	Chambéry 
	1338 al 1341
	al 1341
	Aimone
	x
	
	maestro

	Bernardo

Robert 
	Pont d'Ain
	1338 al 1341
	al 1341
	Aimone
	x
	
	

	Alessandro

Dardano
	Chambéry
	1338 al 1340
	al 1340
	Aimone
	x
	
	zecchiere

	Alessandro

Dardano
	Bourg
	1338 al 1340
	al 1340
	Aimone
	x
	
	

	Alessandro

Dardano
	Pont d'Ain
	1338 al 1339
	al 1339
	Aimone
	x
	
	

	Mosé

Millimerces
	
	1338 al 1340 
	al 1340
	Aimone
	
	
	maestro

	Sandro

Farolfi
	Bourg
	1338 al 1342
	al1342
	Aimone
	x
	
	

	Sandro

Farolfi
	Pont d'Ain
	1338 al 1342
	al1342
	Aimone
	x
	
	

	Bernardo

Robert 
	San Sinforiano d'Ozon
	1340
	
	Aimone
	x
	
	

	Ildebrando

Alfani
	Donnaz
	1341 al 1344
	al 1344
	Aimone
	x
	A con lo scudetto

A con la croce
	

	Bartolomeo

Alfani
	Donnaz
	1341 al 1344
	al 1344
	Aimone
	x
	A con lo scudetto

A con la Croce
	

	Antonio

Patritto
	Pont d'Ain
	1342 al 1343
	al 1343
	Aimone
	x
	
	

	Antonio

Patritto
	Bourg
	1342 al 1343
	al 1343
	Aimone
	x
	
	

	Gino

Guchi o Gucchi
	Pont d'Ain
	1342 al 1343
	al 1343
	Aimone
	x
	
	

	Gino

Guchi o Gucchi
	Bourg
	1342 al 1343
	al 1343
	Aimone
	x
	
	

	Bartolomeo

Alfani
	Chambéry
	1343 
	
	Aimone
	x
	
	Zecchiere

	Bartolomeo

Alfani
	Chambéry
	1343
	
	Amedeo VI
	x
	fiore con 4 petali
	Maestro

	Manfredo

Frotta
	San Maurizio d'Agauno
	1349
	
	Amedeo VI
	x
	
	

	Nicolò Peraceti del Podio
	Pont d'Ain
	1349 al 1350 
	al 1350
	Amedeo VI
	x
	2 globetti in palo-2 croci di S.Andrea in palo
	Maestro

	Nicolò Peraceti del Podio
	Chambéry
	1349 al 1350
	al 1350
	Amedeo VI
	x
	2 globetti in palo-2 croci di S.Andrea in palo
	Maestro

	Bonaccorso

Borgo 
	Pont d'Ain
	1352al 1359
	al 1359
	Amedeo VI
	x
	1 stella picc. o gran. con 5 raggi-2 stelle in palo
	Maestro

	Bernardo 

de Claustro
	Saint Genix
	1354 al 1355
	al 1355
	Amedeo VI
	x
	stella e globetto in palo
	Maestro

	Giovanni

di Camaiore
	Saint Genix
	1354 al 1355
	al 1355
	Amedeo VI
	x
	stella e globetto in palo
	Maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	qualifica

	Bonaccorso

Borgo
	Pierre Chatel
	1356 al 1359
	al 1359
	Amedeo VI
	x
	fiore a 5 o 6 petali-2 fiori5 petali o puntini in palo
	Maestro

	Bonaccorso

Borgo
	Nyon
	1364
	
	Amedeo VI
	x
	
	Maestro

	Sandro

Bindacci
	Nyon
	1364
	
	Amedeo VI
	x
	
	Maestro

	Filippo

Baroncelli
	
	1371 al 1372
	al 1372
	Amedeo VI
	
	
	Maes. gen.

	Filippo

Baroncelli
	Susa
	1371 al 1372
	al 1372
	Amedeo VI
	x
	
	

	Filippo

Baroncelli
	Pierre Chatel
	1375 al 1379
	al 1379
	Amedeo VI
	
	globetto e stellina in palo
	

	Filippo

Baroncelli
	Chambéry
	1375 al 1379
	al 1379
	Amedeo VI
	x
	globetto e stellina in palo
	Maes. gen.

	Giacomino

Cattaneo 
	Susa
	1384 al 1385
	1385
	Amedeo VII
	
	2 crocette in palo
	Maestro

	Giacomino

Cattaneo
	Avigliana
	1386 ? al 1387
	?al 1387
	Amedeo VII
	
	1 stella o rotella con 6 punte 1 fiore con 5 petali
	Maestro

	Giovanni

de Campacio
	Susa
	1387 dopo
	dopo
	Amedeo VII
	
	1 fiore con 6 petali - 2 fiori in palo
	Maestro

	Giovanni di

Bonaccorso Borgo
	Nyon
	1390 al 1391
	al 1391
	Amedeo VII
	x
	1stellina-2stelline in palo-1cerchietto con punto
	Maestro

	Giovanni di Bonaccorso Borgo
	Nyon
	1390 al 1391
	al 1391
	Amedeo VII
	
	1 cerchio con un punto interno-1 stella grande
	

	Giovanni di Bonaccorso Borgo 
	Pont d'Ain
	1390 prima ?
	prima?
	Amedeo VII
	
	
	Maestro

	Guglielmo Fornia
	Pont d'Ain
	1390
	
	Amedeo VII
	x
	
	Maestro

	Matteo di Bonaccorso Borgo
	Nyon
	1390 al 1391
	al 1391
	Amedeo VII
	x
	1stellina-2stelline in palo-1cerchietto con punto
	Maestro

	Matteo di Bonaccorso Borgo
	Nyon
	1390 al 1391
	al 1391
	Amedeo VII
	
	
	

	Matteo di Bonaccorso Borgo
	Pont d'Ain
	1390 al 1391
	al 1391
	Amedeo VII
	x
	
	Maestro

	Matteo di Bonaccorso 

Borgo 
	Pont d'Ain
	1389 prima ?
	prima?
	Amedeo VII
	
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo 
	Aosta
	1391
	
	Amedeo VIII
	x
	Zecca in appalto al maes. da Bona di Borbone
	Maestro

	Giovanni Rezetto
	Avigliana
	1391
	
	Amedeo VII
	
	2cucchiai incrociati-2 segmenti ad angolo acuto
	Maestro

	Giovanni Rezetto
	Avigliana
	1392
	
	Amedeo VII
	x
	
	Maestro

	Giorgio di Bruges
	
	1392
	
	Amedeo VIII
	
	
	Maes. gen.

	Giovanni

Rezetto
	Avigliana
	1392
	
	Amedeo VIII
	
	2 segmenti ad angolo acuto su 2 cucchiai incroc
	maes. gen.

Savoia

	Giovanni

Raffano
	Nyon
	1392 al 1397
	al 1397
	Amedeo VIII
	x
	2 cerchietti in palo
	Maestro

	Ambrogio

degli Albizzi
	
	1393
	
	Amedeo VIII
	
	
	maes. gen.

Savoia

	Giovanni

Raffano
	Avigliana
	1394 al 1397
	al 1397
	Amedeo VIII
	
	
	Maestro

	Matteo

di Borgo 
	
	1394 al 1398
	al 1398
	Amedeo VIII
	
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo
	Bourg
	1394
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo
	Avigliana
	1394
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo
	Chambéry
	1394 al 1398
	al 1398
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo 
	Pont d'Ain
	1394 al 1398
	al 1398
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Giovanni

Angeleri
	Nyon
	1395 al 1396
	al 1396
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Matteo

di Borgo
	
	1398 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo
	Chambéry
	1398 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Antonio

Mullet
	Chambéry
	1399 
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Nome e cognome
	zecca
	anno
	
	Sovrano
	
	Contrassegno
	Qualifica

	Antonio

Mullet
	
	1399
	
	Amedeo VIII
	x
	
	maes. gen. Savoia

	Matteo di

Bonaccorso

Borgo
	
	1399 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	maestro generale per la Savoia e il Piemonte
	Maes. gen.

	Matteo di

Bonaccorso Borgo
	Aosta
	1399 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo 
	Avigliana
	1399 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	1 stella grande
	Maestro

	Matteo di 

Bonacorso Borgo 
	Bourg
	1399 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	1 cerchietto                             ( in fine leggenda )
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo 
	Ivrea
	1399 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo 
	Nyon
	1399 al 1400
	al 1400
	Amedeo VIII
	x
	1 cerchio con un punto interno- 1 stella grande
	Maestro

	Matteo di

Bonaccorso Borgo
	Pont d’Ain
	1399 al 1402
	al 1402
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Girardo

Chambon
	
	1400
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maes. gen.

	Michele di

San Michele
	Nyon
	1400 al 1401
	al 1401
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Umberto

di Borgo
	Chambèry
	1403
	al 1405
	Amedeo VIII
	x
	
	Maes. gen.

Savoia

	Giovanni

Rezetto
	Chambéry
	1405 al 1407
	al 1407
	Amedeo VIII
	x
	un crescente di luna-2 cucchiai incrociati
	Maes. gen.

	Giovanni

Rezetto
	
	1405
	
	Amedeo VIII
	x
	maestro generale per la Savoia e il Genevese
	Maes. gen.

	Giovanni

Rezetto
	Nyon
	1405 al 1410
	al 1410
	Amedeo VIII
	x
	2 cucchiai incrociati
	Maes. gen

	Giovanni

Picot
	Nyon
	1413 al 1416
	al 1416
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Giovanni

Picot
	Nyon
	1416 al 1421
	al 1421
	Amedeo VIII
	x
	un crescente di luna
	Maestro

	Antonio

Merlo
	Torino
	1418 al 1419
	al 1419
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Tommaso

de Folonia
	Chambéry
	1419 al 1421
	al 1421
	Amedeo VIII


	x


	un trifoglio


	Maestro



	Martinetto

Mercier
	Torino
	1419 al 1422
	al 1422
	Amedeo VIII
	x
	1 fiore con 5 petali-1 fiore con grosso peduncolo
	Maestro

	Bosvino 

de Bomel
	
	1420
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maes. Gen.

Savoia

	Giovanni

Benvenuti
	Ivrea
	1420
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Martinetto

Mercier
	
	1420 al 1421
	al 1421
	Amedeo VIII
	x
	
	maes. Gen. Savoia

	Giovanni

di Masio
	Chambéry
	1421 al 1422
	al 1422
	Amedeo VIII
	x
	una sella di diversa grandezza
	Maestro

	Bertino

Busca
	Ivrea
	1421 al

1426
	al 1426
	Amedeo VIII
	x
	un fiore con 6 petali - un miosotis
	Maestro

	Martinetto

Mercier
	Moncalieri
	1421
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Manfredo

Besson 
	Chambéry
	1422
	al 1423
	Amedeo VIII
	x
	un giglio
	Maestro

	Lanfranco

Busca
	Nyon
	1422
	
	Amedeo VIII
	
	un elmo
	

	Bertino

Busca
	Nyon
	1422
	
	Amedeo VIII
	
	un sole
	

	Giovanni

di masio
	Torino
	1422
	al 1424
	Amedeo VII
	x
	1 trifoglio e un anellino - un trifoglio
	Maestro

	Michele

della Balme
	Chambéry
	1423
	al 1424
	Amedeo VIII
	x
	un elmo o una conchiglia
	Maestro

	Guido

Besson
	Chambéry
	1424
	al 1429
	Amedeo VIII
	
	una corona
	

	Manetto

di Beauchatel
	Ivrea
	1426
	
	Amedeo VIII
	x
	un castello
	Maestro

	Antonio

Lovanieri
	Annecy
	1429
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	Giacomo

Vaneis
	Annecy
	1429
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	qualifica

	Martinetto

de Lentaschis
	Torino
	1430
	
	Amedeo VIII
	x
	1 fiore con peduncolo
	Maestro

	Tommaso

de Folonia
	
	1431
	
	Amedeo VIII
	x
	
	Maes. gen.

	Stefano

Varembon
	Cornavin
	1448
	al 1451
	Ludovico
	x
	1 croce fiorita
	Maestro

	Bartolomeo

di Castelnuovo
	Torino
	1449
	al 1452
	Ludovico
	x
	una chiave
	Maestro

	Guido

Besson
	Cornavin
	1450
	al 1451
	Ludovico
	x
	
	Maestro

	Francesco

Garino
	Cornavin
	1451
	al 1453
	Ludovico
	x
	1 fiore con petali in croce
	Maestro

	Antonio

Fabbri
	Bourg
	1453
	al 1454
	Ludovico
	x
	1 stella di diversa grandezza
	Maestro

	Bartolomeo di Castelnuovo
	Cornavin
	1453
	al 1457
	Ludovico
	x
	1 nodo in palo-2 ++ in palo-2 ++S.Andrea in palo
	Maestro

	Peronetto

Guillod
	Bourg
	1457
	al 1465
	Ludovico
	x
	1 fiordaliso
	Maestro

	Giacomo

Philippe
	Cornavin
	1457
	al 1464
	Ludovico
	x
	fiori con 5 o 6 petali
	Maestro

	Giovanni

Cumassel
	Torino
	1462
	
	Ludovico
	x
	un sole
	Maestro

	Giacomo

Philippe
	Cornavin
	1464
	al 1469
	Amedeo IX 
	x
	1 fiore con 5 o 6 petali
	Maestro

	Peronetto

Guillod
	Bourg
	1465
	al 1472
	Amedeo IX
	x
	1 fiordaliso- 1 fiore a 4 petali in croce
	Maestro

	Guglielmo

de Grans
	
	1467
	
	Amedeo IX
	x
	
	Maes. gen.

	Guglielmo

de Grans
	Torino
	1468
	
	Amedeo IX
	x
	
	Maestro

	Giovanni

Cumassel
	Torino
	1468
	
	Amedeo IX
	x
	
	Maestro

	Michele di 

Bardonecchia 
	Torino
	1468
	al 1472
	Amedeo IX
	x
	un crescente di luna
	Maestro

	Aimaro

Fabbri
	
	1469
	
	Amedeo IX
	x
	
	mes. gen.

	Michele di 

Bardonecchia 
	Cornavin
	1469
	al 1473
	Amedeo IX ?
	x
	
	Maestro

	Guglielmo

Clavelli
	
	1473
	
	Filiberto I
	
	
	Mees. gen

	Peronetto

Guillod
	Bourg  "B"
	1473
	al 1481
	Filiberto I
	x
	1 croce fiorata- 1 fiore con 4 petali in croce
	Maestro

	Michele di 

Bardonecchia
	Cornavin "G"
	1473
	al 1481
	Filiberto I
	x
	1 stella - 1 sole
	Maestro

	Michele di 

Bardonecchia
	Torino
	1474
	al 1481
	Filiberto I
	x
	1 fiore con 6 petali
	Maestro

	Giacomo

Filippi
	
	1478
	
	Filiberto I
	
	
	maes. gen.

	Giovanni

Aubnassel
	
	1478
	
	Filiberto I
	
	
	Maes. gen.

	Pierre

Balligny
	Chambéry "C" "*"
	1481
	al 1490
	Carlo I
	x
	"PC"
	Maestro

	Peronetto

Guillod
	Bourg "B"
	1482
	al 1489
	Carlo I
	
	
	Maestro

	Michele di 

Bardonecchia
	Torino
	1482
	
	Carlo I
	x
	
	Maestro

	Michele di 

Bardonecchia
	Cornavin "G"
	1482
	al 1483
	Carlo I
	x
	
	Maestro

	Pietro di 

Bardonecchia
	Torino
	1482
	al 1484
	Carlo I
	x
	
	Maestro

	Janin

Ouvassel
	
	1483
	
	Carlo I
	x
	
	maes. gen. Savoia

	Guglielmo

Roget
	
	1483
	al 1496
	Carlo I ?
	x
	
	maes. gen. Savoia

	Pietro di 

Bardonecchia
	Cornavin "G"
	1483
	al 1484
	Carlo I
	x
	
	Maestro

	Bartolomeo

Camus
	Cornavin "G"
	1484
	al 1485
	Carlo I
	x
	
	Maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome e cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Bartolomeo

Caccia
	Torino
	1484
	al 1488
	Carlo I
	x
	"CT"
	Maestro

	Nicola

Gatti 
	Cornavin
	1485
	al 1490
	Carlo I
	x
	"GG"
	Maestro

	Peronetto

Guillod
	Bourg "B"
	1489
	al 1496
	C.G.Amedeo
	x
	
	Maestro

	Giacomo

Bonetti
	
	1490
	?
	Carlo I
	x
	
	Maes. gen.

	Pietro di Bardonechhia
	Torino "T"
	1490
	al 1496
	C.G.Amedeo
	x
	
	Maestro

	Pierre

Balligny
	Chambéry "C"
	1490
	al 1496
	C.G.Amedeo
	x
	
	Maestro

	Nicola

Gatti
	Cornavin "G"
	1490
	al 1496
	C.G.Amedeo
	x
	
	Maestro

	Galeazzo

Gruet
	
	1496
	
	Carlo I
	x
	
	Maes. gen.

	Mermet

de Mandalla
	
	1496
	
	Carlo I
	x
	
	Maes. gen.

	Francesco

Bessone 
	
	1496
	
	Carlo I
	x
	
	maes. gen. Savoia

	Nicola

Gatti
	
	1496
	
	Carlo I
	x
	
	Maes. gen.

	Jehan

Gervais
	Bourg "B"
	1497
	al 1503
	Filiberto II
	x
	"BI"
	Maestro

	Pierre

Balligny
	Chambéry "C"
	1497
	al 1504
	Filiberto II
	x
	"PC"
	Maestro

	Nicola

Gatti
	Cornavin "G"
	1497
	al 1500
	Filiberto II
	x
	"GG"
	Maestro

	Giovanni

Serena
	Bourg "B"
	1497
	?
	Filiberto II
	x
	"BS"
	Maestro

	Thomas

Blondel
	Cornavin "G"
	1500
	al 1505
	Filiberto II
	x
	"GT"
	Maestro

	Rodolphe

Aigente
	Cornavin "G"
	1500
	al 1505
	Filiberto II?
	x
	"GR"
	Maestro

	Thomas

Blondel
	Cornavin "G"
	1500
	al 1505
	Filiberto II ?
	x
	"GT"
	Maestro

	André

Grillet
	Bourg "B"
	1503
	
	Filiberto II
	x
	
	Maestro

	Giovanni

Serena
	Montluel "M"
	1503
	al 1504
	Filiberto II
	x
	"MS"
	Maestro

	Giovanni

Serena
	Montluel "M"
	1503
	al 1506
	Carlo II 
	x
	"MS"
	Maestro

	Giacomo

Cassini
	Torino "T"
	1503
	al 1506
	Filiberto II
	x
	CT-CAS-CAX-CA-TCA-TCAS-TCAXI-TCAXIN-
	Maestro

	Claudio

de Montluys o

Monteis
	
	1504
	
	Filiberto II
	x
	
	Maes. gen.

	Giovanni 

Raffoulaz
	Montluel “M”
	1504
	
	Filiberto II
	x
	“MIR”
	Maestro

	?
	Torino "T"
	1504
	
	Filiberto II
	x
	"MT"
	Maestro

	Pierre

Balligny
	Chambèry "C" "P"
	1504
	al 1507
	Filiberto II 
	x
	"CP"
	Maestro

	Jehan

Raffoulaz
	Montluel "M"
	1504
	al 1509
	Carlo II
	x
	"IM" "RM"
	Maestro

	Giacomo

Cassini
	Torino "T"
	1503
	al 1506
	Carlo II
	x
	TCAXN-TCS-TCX-XCA-
	Maestro

	Rodolphe

Aigente
	Cornavin "G"
	1505
	
	Carlo II
	x
	"GR"
	Maestro

	Andrea

Grillet
	Bourg "B"
	1506
	al 1508
	Carlo II
	x
	"BA"
	Maestro

	Pietro Paolo

Porro
	Torino "T"
	1507
	al 1508
	Carlo II
	x
	"TPP"
	Maestro

	Anemondo

Bertolini
	Chambéry
	1508
	al 1509
	Carlo II
	x
	"AC" "BA" "CA"
	Maestro

	Giacomo

Bonetti
	Torino "T"
	1509
	
	Carlo II
	x
	
	Maestro

	Marchetto

de Facis
	Torino "T"
	1509
	al 1517


	Carlo II


	x
	"DSM"
	Maestro

	Giovanni

Raffoulaz
	
	1514
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome e cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Pierre

Balligny
	Chambèry "C" "P"
	1514
	al 1524
	Carlo II
	x
	"CP"
	Maestro

	Antonio

Marauda
	Bourg "B"
	1516
	al 1520
	Carlo II
	x
	
	Maestro

	Giovan Pietro

Gastaldi
	Torino "T"
	1517
	al 1518
	Carlo II
	x
	"GP" "TIP" "TIPG" "TPG"
	Maestro

	Bartolomeo

Brunasso
	Torino "T"
	1519
	al 1535
	Carlo II
	x
	TB-BB-TBB-TBBB-TBR-TBRV-TBRVN-TBRVNAS
	Maestro

	Valeriano

Deulio
	Boug "B"
	1521
	al 1523
	Carlo II
	x
	"BV" "DE"
	Maestro

	Antonio

Vagnone 
	
	1523
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Benedetto

Bacod
	Bourg "B"
	1523
	al 1527
	Carlo II
	x
	"BB"
	Maestro

	Giovanni

Raffoulaz
	
	1524
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Pietro

Bailligny
	
	1524
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	François

Savoye
	Bourg "B"
	1524
	?
	Carlo II
	x
	
	Maestro

	François

Savoye
	Chambéry "C" o "P"
	1524
	al 1533
	Carlo II
	x
	"CF"
	Maestro

	François

Savoye
	Chambéry "C" o "P"
	1524
	?
	Carlo II
	x
	"BAL_SAVOIE" "BCF"con Pierre Balligny
	Maestro

	Pierre

Balligny
	Chambéry "C" o "P"
	1524
	?
	Carlo II
	x
	"BAL_SAVOIE" "BCF"con François Savoie
	Maestro

	Giovanni

Guillod
	
	1525
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Claude

Savoye
	Cornavin "G"
	1525
	al 1526
	Carlo II
	x
	"GC" "GS" "SG"
	Maestro

	Raimond

Collin
	Montluel "M"
	1526
	al 1528
	Carlo II
	x
	"CM" "MR" "RCM"
	Maestro

	Henry

Pugniet
	Bourg "B"
	1528
	al 1532
	Carlo II
	x
	"BH" "BHP" "BP" "HP"
	Maestro

	Henry

Goulaz
	Cornavin "G"
	1528
	al 1532
	Carlo II
	x
	"GG" "GH" "GHG" "HG"
	Maestro

	Henry o Enrico

Pugniet
	
	1529
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Bertrando

Guillod
	
	1529
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Cristoforo

Forza
	Chambéry "C" o "P"
	1529
	al 1530
	Carlo II
	x
	"PCF"
	Maestro

	Giacomo

Sabatier
	Montluel "M"
	1529
	al 1530
	Carlo II
	x
	"MS" "SM"
	Maestro

	Giovan Pietro

Ferraris
	Vercelli "V"
	1530
	al 1535
	Carlo II
	x
	FPI-HPPV-IPF-PF-PFI-PI-VHPF-VIMPF-VIP-VIPF-VTPF
	Maestro

	Giovan Pietro

Ferraris
	
	1534
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. Gen.

	Francesco

Savoia
	
	1535
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. Gen.

	Francesco

Savoia
	
	1535
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. Gen.

	Bertrando

Guillod
	
	1535
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. Gen.

	François

Savoie
	
	1535
	?
	Carlo II
	
	"FB"  "FS"
	

	François

Savoie
	Chambéry
	1535
	?
	Carlo II
	
	"BAL_SAVOIE" "BCF"
	

	Girardino

Cagnassone
	Torino "T"
	1536
	
	Carlo II
	x
	"G" "GC" "TGC"
	Maestro

	Girardino

Cagnassone
	Vercelli "V"
	1536
	
	Carlo II
	x
	"VGC" "VVGC"
	Maestro

	Bertrand

Guillod
	Nizza "N"
	1541
	
	Carlo II
	x
	"NG"
	Maestro

	Cristoforo

Porro
	Nizza "N"
	1541
	
	Carlo II
	x
	"CP"
	Maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome cognome
	zecca
	anno
	
	Sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Gabriele

Capello
	NIzza "N"
	1541
	
	Carlo II
	x
	"NGC"
	Maestro

	Ludovico

Mulazzo
	Asti "A"
	1542
	al 1544
	
	x
	"NLA"
	Maestro

	Gerolamo

Torrato
	Vercelli "V"
	1545
	al 1548
	Carlo II
	x
	"GT"
	Maestro

	Giacomo

Diano
	
	1548
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Giovan Ludovico

Ferraris
	Vercelli "V"
	1548
	al 1553
	Carlo II
	x
	"ILF" "LF" "PLF" "VLF"
	Maestro

	Giovan Pietro

Ferraris
	
	1549
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Nicolò

Vialardi
	Aosta "A" "AP"o rosa
	1549
	al 1554
	Carlo II
	x
	"NV"
	Maestro

	Bartolomeo

Panizza
	Asti "A"
	1549
	
	
	x
	
	Maestro

	Giacomo

Diano
	Asti "A"  * grande
	1549
	al 1561
	
	x
	"A" prima del 1559-stella grande dopo 1559
	Maestro

	Giovan Pietro

Ferraris
	
	1549
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Giovanni

Reale
	
	1550
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Bertrand

Guillod
	
	1550
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Giovanni

Reale
	
	1550
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Giovan Pietro

Ferraris
	
	1550
	
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Giacomo

Diano
	
	1551
	al 1555
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Giacomo

Diano
	
	1551
	al 1556
	Carlo II
	x
	
	Maes. gen.

	Nicolò

Vailardi
	Aosta "A" o una rosa
	1554
	al 1559
	Em. Filiberto
	x
	"N" "NV"
	Maestro

	Giovanni Ludovico

Ferraris
	Vercelli "V"
	1554
	al 1560
	Em. Filiberto
	x
	"F" "VIPF"
	Maestro

	Nicola

Vailard
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1559
	al 1562
	Em. Filiberto
	x
	
	Maestro

	Luchino

Reale
	Bourg "B" e croce
	1560
	al 1561
	Em. Filiberto
	x
	"L"
	Maestro

	Bernardo

Castagna
	Torino "T"
	1562
	al 1565
	Em. Filiberto
	x
	"BC" "TBC"
	Maestro

	Giovanni Ludovico

Ferraris
	Torino "T"
	1562
	al 1565
	Em. Filiberto
	x
	
	Maestro

	Giovanni Ludovico

Ferraris
	Vercelli "V"
	1562
	al 1565
	Em. Filiberto
	x
	"F" "VIPF"
	maestro

	Luchino

Reale
	Bourg "B" e croce
	1563
	al 1564
	Em. Filiberto
	x
	"L"
	Maestro

	Andrea

Morel
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1563
	al  1565
	Em. Filiberto
	x
	"A" "AM"
	Maestro

	Stefano

Bourges
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1565
	al 1573
	Em. Filiberto
	x
	"E" "EB" "EBC"
	Maestro

	Pietro 

de Luan
	Bourg "B" e croce
	1566
	al 1572
	Em. Filiberto
	x
	"PD"
	Maestro

	Bernardo

Castagna
	Nizza "N"
	1567
	al 1568
	Em. Filiberto
	x
	
	Maestro

	Bernardo

Castagna
	Torino "T"
	1567
	al 1570
	Em. Filiberto
	x
	"BC" "TBC"
	Maestro

	Bernardo

Castagna
	Aosta "A" o una rosa
	1568
	al 1570
	Em. Filiberto
	x
	
	Maestro

	Bernardo

Castagna
	Vercelli "V"
	1568
	al 1569
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Stefano

Divonne
	
	1570
	
	Em. Filiberto
	x
	
	maes. gen.

	Giovan Battista

Cattaneo
	Torino "T"
	1570
	al 1573
	Em. Filiberto
	x
	"TIB" "TIBC" "TIBG"
	maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome e cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Antonia

Ranotta

ved. Bourges
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1573
	
	Em. Filiberto
	x
	"BB"
	maestro

	Emanuele

Diano
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1573
	al 1576
	Em. Filiberto
	x
	"ED"
	maestro

	Pietro 

de Luan
	Bourg "B" e croce
	1574
	
	Em. Filiberto
	
	"PD"
	maestro

	Fiorentino

de Tardy
	
	1575
	
	Em. Filiberto
	x
	
	maes. gen.

	Tommaso

Campagnano
	Aosta "A" o una rosa
	1575
	al 1581
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Giovan Battista

Mouleone
	Nizza "N"
	1575
	al 1578
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Rolando

Gastaldo
	Torino "T"
	1576
	
	Em. Filiberto
	x
	"RG"
	maestro

	Giovanino

Miretto
	Torino "T"
	1576
	
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Torino "T"
	1576
	al 1579
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Aosta "A" o una rosa
	1577
	
	Em. Filiberto
	x
	"MA" "ML"
	maestro

	Emanuele

Diano 
	Bourg "B" e croce
	1577
	al 1580
	Em. Filiberto
	x
	"BD" "D" "ED" "EDB"
	maestro

	Giovannino

Miretto
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1577
	al 1580
	Em. Filiberto
	x
	"GM" "IM"
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Aosta "A" o una rosa
	1577
	al 1581
	Em.  Filiberto
	x
	
	maestro

	Emanuele

Diano
	Bourg "B"
	1577
	al 1583
	Em. Filiberto
	x
	"ED" "EDB" "D" "DB"
	maestro

	Giovannino

Miretto
	Chambéry (stelletta)
	1577
	al 1580
	Em. Filiberto
	x
	"IM"
	maestro

	Mario

d’Alvigi 
	Torino "T" o testa di toro
	1577
	
	Em. Filiberto
	x
	"MT"
	maestro

	Mario

Diano
	Chambéry (stelletta)
	1578
	
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Nizza "N"
	1579
	al 1580
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Taggia
	Vercelli "V"
	1579
	al 1602
	Em. Filiberto
	x
	
	maestro

	Mario

Diano
	Chambéry "C"o"P"o * picc
	1580
	
	Carlo Em. I
	x
	"D"
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Vercelli "V"
	1580
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Bernardo

Castagna
	
	1580
	al 1581
	Carlo Em. I
	x
	
	maes. gen.

	Michele

Grobert
	Chambéry (stelletta)
	1580
	al 1586
	Carlo Em. I
	x
	"MC"  "GM" "CMG"
	maestro

	Chiaffredo

Grobert
	Chambéry (stelletta)
	1580
	al 1586
	Carlo Em. I
	x
	"CG" "G"
	Maestro

	Mario

d’Alvigi
	Nizza "N"
	1580
	al 1584
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Stefano

Divonne
	
	1581
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maes. Gen.

	Antonio

Roatta
	Aosta "A" o una rosa
	1581
	al 1582
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Giovannino

Miretto
	Torino "T" o testa di toro
	1581
	al 1583
	Carlo Em. I
	x
	"TM" "MT" "IM"
	Maestro

	Giovannino

Miretto
	Aosta “A” o una rosa
	1582
	al 1584
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Carlo

Goulaz
	Gex "G"
	1583
	al 1584
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Bartolomeo

Arnaldi
	Torino "T" o testa di toro
	1583
	al1586
	Carlo Em. I
	x
	"B" "BA"
	Maestro

	Francesco

Straccia
	
	1584
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maes. Gen.

	Nome e cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	qualifica

	Gaspare

Cornaglia
	Aosta "A" o una rosa
	1584
	al 1586
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Filiberto

Diano
	Bourg "B"
	1584
	al 1586
	Carlo Em. I
	x
	"BFD" "D" "DB" "FD"
	maestro

	Claudio

Dènis
	Gex "G"
	1584
	al 1586
	Carlo Em. I
	x
	"CD" "DO"
	maestro

	Benedetto

d’Oppet
	Gex "G"
	1584
	al 1586
	Carlo Em. I
	x
	"BDO" "BF" "BFG" "DO"
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Aosta "A" o una rosa
	1587
	al 1588
	Carlo Em. I
	x
	"AV"
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Asti (stelletta)
	1587
	al 1588
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Nizza "N"
	1587
	al 1588
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Torino "T" o testa di toro
	1587
	al 1588
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Vercelli "V"
	1587
	al 1588
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Aosta "A" o una rosa
	1588
	al 1589
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Aosta "A" o una rosa
	1588
	
	Carlo Em. I
	x
	"AG"
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Asti (stelletta)
	1588
	al 1589
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Nizza "N"
	1588
	al 1589
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Mario

d’Alvigi
	Vercelli "V"
	1588
	al 1589
	Carlo Em. I
	x
	"MV" "VM"
	maestro

	Michele

Grobert
	Chambéry (stelletta)
	1589
	a 1591
	Carlo Em. I
	x
	"MC"  "GM" "CMG"
	maestro

	Chiaffredo

Grobert
	Chambéry (stelletta)
	1589
	al 1591
	Carlo Em. I
	x
	"CG" "G"
	maestro

	Giovannino

Solaro
	Nizza "N"
	1589
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Giovanni Angelo

Costa
	Torino "T" o testa di toro
	1589
	al 1591
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Chambéry (stelletta)
	1591
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Batolomeo

Arnaldo
	Chambéry (stelletta)
	1591
	al 1593
	Carlo Em. I
	x
	"A" "B" "BA"
	maestro

	Bartolomeo

Arnaldi
	Torino "T" o testa di toro
	1591
	al 1595
	Carlo Em. I
	x
	"B" "BA"
	maestro

	Cesare

Valgrandi
	Torino "T" o testa di toro
	1591
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Gaspare

Cornaglia
	Chambéry (stelletta)
	1594
	al 1595
	Carlo Em. I
	x
	"CI" "?"
	maestro

	Chiaffredo

Grobert
	Chambéry (stelletta)
	1595
	al 1600
	Carlo Em. I
	x
	"CG" "G"
	maes. gen.

	Rolando

Gastaldi
	Torino "T" o testa di toro
	1595
	al 1601
	Carlo Em. I
	x
	"G"
	maestro

	Paolo

Del Basso
	
	1597
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maes. gen.

	Nicola

Vailardi
	Chambéry (stelletta)
	1600
	
	Carlo Em. I
	x
	"NV"
	maestro

	Giovan Antonio

Pollino
	Torino "T" o testa di toro
	1601
	al 1604
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Guglielmo

Divonne
	
	1602
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maes. Gen.

	Francesco

Mazzola
	Torino "T" o testa di toro
	1604
	al 1606
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Dionigi

Rotta
	Torino "T" o testa di toro
	1606
	al 1609
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nome e cognome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Francesco

Mazzola
	Torino "T" o testa di toro
	1610
	
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Giovan Antonio

Pollino
	Torino “T” o testa di toro
	1618
	al 1630
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Giovan Antonio

Pollino
	Torino "T" o testa di toro
	1618
	al 1630
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Giovan Matteo

Torrazza
	Torino "T" o testa di toro
	1618
	al 1624
	Carlo Em. I
	x
	
	Maestro

	Filippo

Boggioni
	Vercelli "V"
	1618
	al 1621
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Nicola

de Lu Fertè
	Nizza "N"
	1624
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Francesco

Mazzola
	Torino "T" o testa di toro
	1624
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Giovan Domenico

Bellino
	Torino "T" o testa di toro
	1624
	al 1626
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Giovanni Pietro

Cane
	Nizza "N"
	1626
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Galvano

Sirassio
	Chambéry (stelletta)
	1628
	al 1629
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Francesco

Fiamma
	Vercelli "V"
	1628
	al 1629
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Giovanni

Campo
	Vercelli "V"
	1628
	al 1629
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Giovan Antonio

Pollino
	Moncalieri
	1630
	
	Carlo Em. I
	x
	
	maestro

	Francesco

Fiamma
	Santhià
	1630
	al 1631
	Vitt. Amedeo I
	x
	
	maestro

	Francesco

Mazzola
	Torino "T" o testa di toro
	1630
	
	Vitt. Amedeo I
	x
	
	maestro

	Lorenzo

Buggia
	Torino
	1634
	al 1642
	Vitt. Amedeo I
	
	
	maestro

	Pietro

Perrinet
	Chambéry
	1640
	al 1642
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Gian Pietro

Rotta
	Torino
	1646
	al 1649
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Lorenzo

Buggia
	Torino
	1650
	al 1653
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Gian Pietro

Rotta
	Torino
	1650
	al 1653
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Alessandro

Salvay
	Torino
	1653
	al 1656
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Giovan Battista

Prelasco
	Torino
	1656
	
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Michele

De Fontaine
	Torino
	1663
	al 1669
	Carlo Em. II
	
	
	incisore

	Giulio Cesare

Macario
	Torino
	1667
	al 1669
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Damiano

Capellino
	Torino
	1669
	al 1676
	Carlo Em. II
	
	
	maestro

	Federico

Vidman
	Torino
	1699
	al 1706
	Vitt. Amedeo II
	
	
	incisore

	Federico

Vidman
	Torino
	1706
	al 1730
	Vitt. Amedeo II
	
	
	incisore

	Gio.Battista

Maltese
	Torino
	1726
	
	Vitt. Amedeo II
	
	
	incisore

	Claudio

Rosset
	Torino
	1730
	
	Vitt. Amedeo II
	
	
	incisore

	Gio.Battista

Maltese
	Torino
	1730
	al 1735
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	Claudio

Rosset
	Torino
	1730
	al 1735
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	Gio.Maria

Maltese
	Torino
	1735
	al 1747
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	nome
	zecca
	anno
	
	sovrano
	
	contrassegno
	Qualifica

	Gio.Battista

Donò
	Torino
	1747
	al 1750
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	Lorenzo

Lavy
	Torino
	1750
	al 1770
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	Maltese
	Torino Cagliari
	1770
	al 1789
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	Carlo

Lavy
	Torino Cagliari
	1770
	al 1789?
	Carlo Em. III
	
	
	incisore

	Carlo

Lavy
	Torino
	1796
	al 1802?
	Vittorio

 Amedeo III
	
	
	incisore


	regnante
	moneta
	zecca
	Diritto
	Rovescio
	Contrassegno

Diritto
	Contrassegno Rovescio

	Pietro I
	Denaro secusino
	Susa
	PETRVS MR
	SEVSIEVR
	Testa imberbe a sinistra
	Croce patente accantonata da 4 stesse a 5 punte

	Umberto II
	Denaro secisino
	Susa
	VMBERTVS
	SECVSIA
	Croce piana con globetto nel 1° e 2° quarto
	Stella con 6 punte e 2 bisanti in sbarra

	Umberto II
	Denaro secisino
	Susa
	VMBERTVS
	SECVSIA
	Croce piana con globetto nel 1° e 2° quarto
	Stella con 8 punte e 2 bisanti in sbarra

	Umberto II
	Denaro secisino
	Susa
	VMBERTVS
	SECVSIA
	Croce piana con globetto nel 1° e 2° quarto
	Fiore con 8 petali con 2 bisanti in sbarra

	Umberto II
	Denaro secisino
	Susa
	VMBERTVS
	SECVSIA
	Croce piana con globetto nel 1° e 2° quarto
	Stella con 4 punte e 2 bisanti in sbarra

	Umberto II
	Obolo
	Susa
	VMBERTVS
	SECVSIA
	Croce piana con globetto nel 1° e 2° quarto
	Stella con 6 punte e 2 bisanti in sbarra

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AMEDEVS
	SECVSIA
	Croce patente con bisante nel 1° e 2° quarto
	3 bisanti in palo

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AMEDEVS
	SECVSIA
	Croce patente con bisante in ogni quarto
	3 bisanti in palo

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AME AMEDEV
	SEVEVITAS
	Croce patente con bisante nel 1° e 2° quarto
	3 bisanti in fascia

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AMEDEVS COMES
	SECVEVITAS
	Croce patente con bisante nel 1° e 2° quarto
	3 bisanti in fascia

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AM’E. AMEDEV
	SEC’VEVITAS
	Croce patente con bisante nel 1° e 2° quarto
	3 bisanti in palo

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AMEDEVS
	SECVSIA
	Croce patente con bisante nel 2° e 4° quarto
	3 bisanti in palo

	Amedeo III
	Denaro secusino
	Susa
	AMEDEVS
	SECVSIAI
	Croce patente con bisante nel 1° e 2° quarto
	3 bisanti in palo

	Amedeo III
	obolo
	Susa
	AMEDEVS
	SEVEVITAS
	Croce patente con bisante nel 1° e 2° quarto
	3 bisanti in palo

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Si accettano consigli per errori e migliorie 

Francesco.torrente@tin.it
Ultimo aggiornamento 02.01.2003
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